
 
 
 
 
AMBIENTEFUTURO NEWS, 20 APRILE 09: RICICLAGGIO, BAS TA MENZOGNE. 
 
RISPOSTA A REVET 
L’11 aprile scorso “paginata” sul quotidiano “IL TIRRENO” sulla “crisi del riciclaggio” ispirata 
dalla ditta REVET di Pontedera che gestisce un impianto di selezione del “multimateriale” ( vetro, 
plastica, lattine). Nell’articolo, mischiando qualcosa di vero CON MOLTE MENZOGNE si è 
voluto mettere in cattiva luce il sistema di raccolta porta a porta, e il valore economico del 
riciclaggio. Da questo punto di vista pur dovendo fare i conti con la “crisi globale” il riciclaggio 
PUO’ ESSERE PROMOSSO CON INCISIVITA’ ANCHE ECONOMICA PUNTANDO SU 
RACCOLTE DIFFERENZIATE SELETIVE ( anziché congiunte) da cui derivare materiali puliti e 
quindi di maggior pregio economico. Occorre inoltre organizzare un SISTEMA DI 
PIATTAFORME di valorizzazione dei materiali recuperati resi disponibili ( non tal quali) per il 
loro riciclaggio. Tuttavia, anche alla luce del recente ACCORDO QUADRO CONAI-ANCI di 
validità quinquennale NON E’ IN DISCUSSIONE IL CONTRIBUTO AMBIENTALE che per 
legge il Consorzio Nazionale degli Imballaggi deve corrispondere ai gestori pubblici per i materiali 
( vetro, carta, metalli, legno, plastiche) recuperati garantendo loro CERTEZZA DEI RITIRI e buona 
copertura degli investimenti fatti. Anzi. L’accordo entrato in vigore dal primo gennaio prevede che 
il corrispettivo di CONAI per le plastiche passi da 105 euro/t a 195 euro/t a partire dal mese di 
luglio. Naturalmente occorre che ( giustamente) i materiali siano puliti e da li’ tutto il discorso sulla 
“qualità”. Infine, per evitare di essere dipendenti dalle “fluttuazioni di mercato” ( legati ai trend 
delle economie di Cina ed India) occorre costruire UN SOLIDO MERCATO INTERNO  facendo 
applicare la normativa sugli “acquisti verdi” da parte degli enti pubblici ad oggi quasi  
completamente disattesa. Intanto I RIFIUTI CALANO approfittando di questa tendenza occorre 
spingere per ulteriori politiche di riduzione degli imballaggi a partire da quelli plastici. 
Un’occasione concreta in questa direzione è rappresentata dalla IMMINENTE MESSA AL 
BANDO DEGLI SHOPPERS che entro il 1 gennaio 2010 dovranno essere ritirati dal mercato. 
Per promuovere questo sforzo e perché l’impegno venga rispettato OCCORRE PREVEDERE UNA 
GIORNATA NAZIONALE CONTRO GLI SHOPPERS  E CONTRO LA SPAZZATURA USA 
E GETTA. Presto ci faremo promotori di una serie di date. Intanto su www.ambientefuturo.org 
potete trovare un contributo più approfondito sui punti di cui sopra. 
 
IL MAGGIO DI PAUL CONNETT 
Quasi a punto l’ulteriore agenda di incontri che Paul Connett terrà in Italia a partire dal 12 maggio. 
Nonostante il lungo periodo che caratterizzerà questa visita GIA’ TUTTE LE DATE RISULTANO 
PIENE a conferma ( anche a prezzo di qualche diniego) di una campagna a favore della diffusione 
della strategia rifiuti zero che trova sempre più interesse ed adesioni. Impressionante la mole di 
incontri svolti in Italia da Connett dal 1996 ad oggi. Vedi LA MAPPA  DELLE CONFERENZE 
ITALIANE su www.ambientefuturo.org . 
 
G- TUTTI CONTRO G8 A SIRACUSA DAL 22 AL 24: IL 23 I NCONTRO IN PIAZZA PER 
UNA DIVERSA GESTIONE DEI RIFIUTI IN SICILIA. 
Mentre la Giunta Regionale Lombardo, incalzata dalle mobilitazioni dei movimenti noinc dell’isola, 
supportati anche dalla solidarietà di GAIA INTERNAZIONALE, continua a rimanere in “stand by” 
sul bando di gara per l’assegnazione alle ditte della realizzazione dei 4 inceneritori un altro 
importante appuntamento segna il lavoro delle attivissime realtà siciliane. Dal 22 al 24 a Siracusa 
dove si svolge il G8 SULL’AMBIENTE si svolgeranno incontri e manifestazioni ad opera di un  
 



 
vastissimo e variegato arco di forze. In particolare segnaliamo per giovedì 23 alle ore 10,30 in 
piazza Santa Lucia un convegno internazionale sulle ALTERNATIVE ALL’INCENERIMENTO 
DEI RIFIUTI.  
 
PRESSO LA PROVINCIA DI LUCCA SI INSEDIA IL PANEL SC IENTIFICO SULLA 
GESTIONE DEL PULPER DI CARTIERA: PER RIFIUTI ZERO N E FARA’ PARTE PAUL 
CONNETT. 
Ha colto un po’ tutti di sorpresa l’indicazione data dall’OSSERVATORIO VERSO RIFIUTI ZERO 
DEL COMUNE DA CAPANNORI di incaricare Paul Connett di rappresentare in sede scientifica 
l’opposizione all’IMPIANTO DI “ARCO AL PLASMA” proposto dagli industriali per “smaltire” il 
pulper di cartiera. Sarà un caso però’, mentre all’inizio il tavolo prevedeva presenze pressoché 
“locali”con l’avvenuta indicazione di Connett tutti i soggetti presenti al tavolo hanno dato 
indicazioni diverse dall’inizio prevedendo il coinvolgimento di “esperti” di “livello nazionale”. 
Legambiente che fin dall’inizio ha dato un sostanziale parere favorevole alla torcia al plasma ( ti 
pareva!) ha addirittura acquisito l’impegno del “responsabile scientifico” nazionale. Inoltre, sia per 
la presenza al tavolo “strategico” di ben 4 assessori regionali, sia perché è stato deciso di ancorare 
ogni decisione “al processo partecipativo” previsto dall’apposita normativa regionale, sia perché in 
realtà l’impegno dei “tavoli” non è solo quello di “valutare” l’arco al plasma ma anche quello di 
indicare SOLUZIONI ALTERNATIVE A FREDDO, la partita appare molto impegnativa ma 
anche…interessante. Sulle proposte alternative vedi apposita “scheda” su www.ambientefuturo.org  
 
AMBIENTE E FUTURO APPOGGIA LA RIELEZIONE DEL PRIMO SINDACO D’ITALIA 
RIFIUTI ZERO.  
 
A Capannori ci sono le elezioni e GIORGIO DEL GHINGARO  che è stato il primo Sindaco 
italiano ad accogliere la proposta della Rete Nazionale Rifiuti Zero di DICHIARARE RIFIUTI 
ZERO AL 2020 AVRA’ L’APPOGGIO DI AMBIENTE E FUTURO.  Ambiente e Futuro e gli 
“Amici di Beppe Grillo”  coalizzando le proprie forze hanno dato vita alla lista “PARTECIPA  
AL FUTURO ” che ha lo scopo di rafforzare il percorso verso rifiuti zero del Comune e di 
sviluppare in modo organico e dal basso forme di democrazia partecipativa ritenute le più coerenti 
per un FUTURO SOSTENIBILE dei territori della piana di Lucca minacciati anche da devastanti 
progetti di “grande viabilità”e della summenzionata “torcia al plasma”. Questa lista è certo anche il 
frutto della consapevolezza che rafforzando il “Ruolo Guida” di Capannori nella marcia verso rifiuti 
zero si possa svolgere un ruolo anche di “servizio” per quei gruppi e Comitati locali che hanno 
bisogno di “esempi concreti” di una positiva gestione dei rifiuti senza ricorrere agli inceneritori. 
 
PROSEGUE LA CAMPAGNA DI VERTENZE CONTRO I CIP 6 INT RAPRESA 
DALL’ASSOCIAZIONE DIRITTO AL FUTURO. 
Dopo le iniziative di Vercelli e Pinerolo in Piemonte sono in corso di svolgimento quelle di 
Taranto. Intanto anche le realtà di Pietrasanta, di Viareggio e di Borgo a Mozzano si sono dotate 
di legali per la raccolta dei “mandati” contro il GSE. Proprio a Borgo a Mozzano dove operano 
Comitati molto ben organizzati che hanno in programma PER IL 9 MAGGIO UNA GRANDE  
MANIFESTAZIONE A LUCCA CONTRO IL PROGETTO DELL’INCE NERITORE CHE 
LA CARTIERA LUCART HA SOTTOPOSTO A VIA , venerdi 24 a partire dalle ore 18 è in 
programma una raccolta dei mandati contro la truffa dei CIP 6. Sempre il 24 alle ore 21 la vertenza 
verrà presentata anche alla Rufina in provincia di Firenze. L’8 maggio, invece, presentazione della 
vertenza anche a Pietrasanta con analoga raccolta delle “vertenze”. 
 
 
 



 
 
 
DOPO I DATI SUI POLLI ALLA DIOSSINA DI MONTALE (PT)  CONTINUA LA 
MOBILITAZIONE PER LA CHIUSURA DELL’INCENERITORE. 
Si scopre che i polli imbottiti di PCB e di DIOSSINE sono stati commercializzati denunciando un 
imbroglio inaudito che segnala quanto la difesa della salute pubblica venga disattesa da coloro che 
ne dovrebbero essere i primi garanti. Intanto i Comitati locali e La Rete Italiana Rifiuti Zero  
ribadiscono la necessità di UNA CHIUSURA IMMEDIATA DELL’IMPIANTO  che in barba 
ai dati riscontrati continua a bruciare. A breve viene segnalata una forte iniziativa assembleare in tal 
senso sulla piana compresa tra Pistoia, Prato, Firenze. 
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